I doni dello Spirito Santo

CONSIGLIO

CANTO DI ESPOSIZIONE: Gesù t’adoriamo
Gesù, t’adoriamo ti proclamiam nostro Re! 

Tu sei qui proprio in mezzo a noi 

con lodi noi t’esaltiam!

Di lodi un  trono ti prepariam (x3) 

e tu siedi Signore sei Re!
TUTTI: Grazie, sempre grazie, Gesù, grazie perché sei venuto in noi. Il nostro povero cuore l’hai trasformato in dimora della tua misericordia. 

O cuore eucaristico di Gesù, sii benedetto e dona a ciascuno di noi la grazia per sostenerci nel cammino verso la vita, per purificarci da ogni bruttura, ostacolo, peccato, per renderci degni del Padre. 

Ti ringraziamo perché solo tu, Gesù, buon samaritano, puoi purificarci, solo tu, Gesù, puoi saziare la nostra sete di felicità guarendoci dai nostri difetti. 

Per questo grazie Signore Gesù (P. Pietro Santoro Camilliano).
Adorazione personale
LETT 1: Nel momento in cui lo accogliamo e lo ospitiamo nel nostro cuore, lo Spirito Santo comincia subito a renderci sensibili alla sua voce e ad orientare i nostri pensieri, i nostri sentimenti e le nostre intenzioni secondo il cuore di Dio. Nello stesso tempo, ci porta sempre più a rivolgere lo sguardo interiore su Gesù, come modello del nostro modo di agire e di relazionarci con Dio Padre e con i fratelli. Il consiglio, allora, è il dono con cui lo Spirito Santo rende capace la nostra coscienza di fare una scelta concreta in comunione con Dio, secondo la logica di Gesù e del suo Vangelo, per cui ci fa distinguere il vero dal falso, il bene dal male, ciò che viene da Dio da ciò che non viene da Dio e ci fa scegliere, tra i diversi mezzi, quello più adatto e scartare ciò che ci è di ostacolo, per il raggiungimento del fine che ci prefiggiamo come figli di Dio, cioè fare la volontà di Dio, ciò che è a lui gradito, ed il conseguimento dell'eternità e della nostra salvezza.
Tutto questo solo se ci apriamo allo Spirito e siamo disponibili a compiere la volontà di Dio. Esprimiamo al Signore il nostro desiderio di voler seguire le sue vie.

Dal Salmo 118 (a cori alterni)
Beato l'uomo di integra condotta,
che cammina nella legge del Signore.
[2]Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti
e lo cerca con tutto il cuore.
[5]Siano diritte le mie vie,
nel custodire i tuoi decreti.
[6]Allora non dovrò arrossire
se avrò obbedito ai tuoi comandi.

[7]Ti loderò con cuore sincero
quando avrò appreso le tue giuste sentenze.
[8]Voglio osservare i tuoi decreti:
non abbandonarmi mai.
[12]Benedetto sei tu, Signore;
mostrami il tuo volere.

[27]Fammi conoscere la via dei tuoi precetti
e mediterò i tuoi prodigi.
[29]Tieni lontana da me la via della menzogna,
fammi dono della tua legge.
[30]Ho scelto la via della giustizia,
mi sono proposto i tuoi giudizi.

[31]Ho aderito ai tuoi insegnamenti, Signore,
che io non resti confuso.
[32]Corro per la via dei tuoi comandamenti,
perché hai dilatato il mio cuore.
[33]Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti
e la seguirò sino alla fine.
[34]Dammi intelligenza, perché io osservi 
la tua legge
e la custodisca con tutto il cuore.
[37]Distogli i miei occhi dalle cose vane,
fammi vivere sulla tua via.

44]Custodirò la tua legge per sempre,
nei secoli, in eterno.

CANTO: Vieni vieni Spirito di Dio
Vieni, vieni Spirito d’amore 

ad insegnar le cose di Dio.

Vieni, vieni Spirito di pace 

a suggerir le cose che Lui 

ha detto a noi.

Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo

vieni tu dentro di noi;

cambia i nostri occhi,

fa che noi vediamo 

la bontà di Dio per noi. Rit.

Insegnaci a sperare,

insegnaci ad amare,

insegnaci a lodare Iddio;

insegnaci a pregare, insegnaci la via

insegnaci tu l’unità. Rit.
LETT 2: Dunque è importante cercare la volontà di Dio e lo il dono del consiglio ci aiuta proprio a discernere, tra le varie azioni, quella che è la più gradita a Dio.

Così S. Paolo scrive nella lettera ai Romani:
VOCE: «Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto» (Rm 12,2).
LETT 2: Ed ancora ai Filippesi:

VOCE: «E perciò prego che la vostra carità si arricchisca sempre più in conoscenza e in ogni genere di discernimento, perché possiate distinguere sempre il meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo » (Fl 1,9-10).
Riflessione personale
LETT 3: Se ci lasciamo guidare dallo Spirito Santo, Egli, col dono del consiglio, ci farà scegliere le cose che apparentemente sono le meno adatte, ma sicuramente le più conformi alla volontà di Dio che vuole il nostro bene, e questa docilità allo Spirito ci fa vivere in una grande pace, senza inquietudini ed affanni, infatti il segreto del vero discernimento è la gioia. 
LETT 4: Quando percepiamo la gioia in una data situazione è segno della presenza dello Spirito; la gioia è frutto dello Spirito. Quando noi prendiamo una risoluzione se questa viene da Dio si manifesta un senso di gioia, di soddisfazione, di consolazione interiore. Quando prendiamo una risoluzione che ci sembra giusta ma non abbiamo la gioia, la soddisfazione e la consolazione, allora quella decisione ancora non viene dallo Spirito e bisogna soprassedere. 

Dal Salmo 118 (a cori alterni)

14]Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia
più che in ogni altro bene.
[16]Nella tua volontà è la mia gioia;
mai dimenticherò la tua parola.
[24]Anche i tuoi ordini sono la mia gioia,
miei consiglieri i tuoi precetti.

[35]Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi,
perché in esso è la mia gioia.
[47]Gioirò per i tuoi comandi che ho amati.

77]Venga su di me la tua misericordia
 e avrò vita, poiché la tua legge è la mia gioia.
[111]Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti,
sono essi la gioia del mio cuore.

[117] Sii tu il mio aiuto e sarò salvo,
gioirò sempre nei tuoi precetti.
[143]Angoscia e affanno mi hanno colto,
ma i tuoi comandi sono la mia gioia.

[174]Desidero la tua salvezza, Signore,
e la tua legge è tutta la mia gioia

CANTO: Stella polare
Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore,

di  trovare Te di stare insieme a Te,

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu;

al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo , è quella stella la,

la stella polare è fissa ed è la sola,

la stella polare Tu, la stella sicura, Tu,

al centro del mio cuore ci sei solo Tu.
Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te,

 e poi non importa il come, il dove, il se. 

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore,

il significato allora sarai Tu,

quello che farò sarà soltanto Amore,

unico sostegno Tu, la stella polare Tu,

al centro del mio cuore ci sei solo Tu. Rit.
Adorazione personale
LETT 5: Il dono del consiglio ci suggerisce anche cosa dire, è quello che mette in bocca una parola ben ispirata. Così pregava la regina Ester prima di affrontare il re, che aveva il potere di metterla a morte: 
VOCE:  «Metti nella mia bocca una parola ben misurata» (Libro di Ester 4,17 ).
LETT 5: A cui fa eco il Vangelo di Matteo:
 VOCE: «Non preoccupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell'ora ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi» (Mt 10, 19-20). 

LETT 6: Talvolta il dono dello Spirito si manifesta come un'illuminazione momentanea ed è un intervento particolare di Dio nelle persone umile e distaccate da se stesse. É una luce chiarissima.

È ciò che accadde a Gesù, a Pietro e a Paolo:

VOCE: «Gesù intanto, visto Natanaèle che gli veniva incontro, disse di lui: "Ecco davvero un Israelita in cui non c'è falsità". Natanaèle gli domandò: "Come mi conosci?"» (Gv 1,47). 
LETT 6: Gesù ha la pienezza dello Spirito. Qui esercita il dono del discernimento perchè non aveva mai visto Natanaele ed è come uomo, non come Dio, ma come uomo unto dallo Spirito che subito, a colpo d'occhio vede che Natanaele è il vero israelita in cui non c' è il falso.

VOCE: «Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo, chiese ai suoi discepoli: "La gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo?". Risposero: "Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti". Disse loro: "Voi chi dite che io sia?". Rispose Simon Pietro: "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente". E Gesù: "Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli"» (Mt 16,13-17).

LETT 6: Alla domanda di Gesù gli apostoli riportano le varie risposte della gente, ma quando Gesù chiede loro voi chi dite che io sia, tutti muti come un pesce, solo Pietro da quella risposta e Gesù fa notare a Pietro che quella non è farina del suo sacco; Pietro indovina perchè riceve la luce da Dio.

Ma il caso più eclatante accade a Paolo:

VOCE: «Mentre andavamo alla preghiera, venne verso di noi una giovane schiava, Essa seguiva Paolo e noi gridando: "Questi uomini sono servi del Dio Altissimo e vi annunziano la via della salvezza". Questo fece per molti giorni finché Paolo, mal sopportando la cosa, si volse e disse allo spirito: "In nome di Gesù Cristo ti ordino di partire da lei". E lo spirito partì all'istante» (Atti 16,16-18).

LETT 6: Chiunque di noi avrebbe detto che la donna parlava sotto l'azione di uno spirito buono per il contenuto delle sue parole e perchè invitava la gente ad ascoltare la predicazione ed evangelizzazione di Paolo, invitava alla fede, ed invece no, era uno spirito cattivo che agiva in quella donna e Paolo grazie allo Spirito Santo che gli da consiglio, se ne accorge e subito intima allo spirito cattivo, allo spirito indovino di andare via.

Preghiamo con il Salmo 16

Rit.: Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto a Dio: “Sei tu il mio Signore, 
senza di Te non ho alcun bene. 
Tu sei la parte della mia eredità. Rit.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio cuore mi istruisce. 
Egli sta alla mia destra, non posso vacillare. Rit.
Di questo gioisce il mio cuore, 
esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro. Rit.
Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena nella tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. Rit.
Adorazione personale
CANTO: mio rifugio sei Tu

Mio rifugio sei tu,

in te io trovo riparo.

Soltanto a te, Signore Gesù,

la mia vita donerò.

LETT 8: Il dono del consiglio e del discernimento, oltre al illuminarci nella nostra vita personale, può dare luce per fare discernimento anche sugli altri o su una comunità. Sono necessarie però le seguenti condizioni:

- Chi non è capace di discernimento personale non è capace di discernimento comunitario. 

- Bisogna farlo in preghiera.

- Prima bisogna creare il vuoto dentro di noi, cioè il distacco dalle proprie opinioni perchè non si può discernere quando si è prevenuti, prevenuti mentalmente, avendo dei pregiudizi sugli altri. In questo caso non si è in grado di discernere, perchè così non si da spazio alle illuminazioni dello Spirito; abbiamo le nostre illuminazioni e pretendiamo tante volte che lo Spirito confermi quello che noi pensiamo.

LETT 9: - Altro ostacolo è essere prevenuti nel cuore: se c'è un po' di astio, rancore o non ci si trova bene con la persona su cui bisogna discernere, allora non si è in grado di farlo perchè si è prevenuti nel cuore. Bisogna creare il vuoto nel cuore purificandolo da ogni malessere che si sente verso una persona. Solo allora si è capaci di discernere.

LETT 8: - disposizione interiore ad accettare quello che Dio ci dice, quello che Dio vuole, pronti ad accettare qualunque luce che ci venga da qualunque persona, perchè Dio si può servire di qualsiasi persona per trasmetterci la sua luce in un dato fatto, in un dato giudizio che dobbiamo dare.

LETT 9: Quindi preghiera di purificazione interiore di distacco interiore dalle proprie opinioni, dai propri sentimenti, distacco da noi stessi, essere disposti ad accettare qualsiasi luce di Dio da qualunque parte venga.

LETT 10: Chiediamo allo Spirito Santo di illuminarci e di farci uomini buoni consiglieri. Oggi abbiamo bisogno di saggi consiglieri.

Chiediamo sempre il dono del consiglio! Chiediamolo per noi e, in particolare, per i pastori della Chiesa, tanto spesso chiamati, in forza del loro dovere, a prendere decisioni ardue e sofferte non solo per loro, ma anche per le anime e le comunità che sono chiamati a guidare.
Signore Spirito Santo dona consiglio

Signore, fa che i tuoi Sacerdoti si accostino frequentemente al sacramento della riconciliazione per essere sempre in tua grazia, che nessuna ombra si frapponga al ricevere pienamente il tuo Santo Spirito con i suoi doni.  Rit.
Signore, oggi con il relativismo imperante e le religioni fai da te le anime sono sempre più confuse. Illumina con abbondanza i tuoi sacerdoti con il dono del consiglio per renderli saggi consiglieri per il bene delle anime.  Rit.
Signore, fa che i tuoi sacerdoti siano uomini di preghiera perchè spesso nella preghiera e attraverso la parola che si manifesta la tua volontà.  Rit.
Signore, aiuta i sacerdoti a fare il "vuoto della mente" per non avere pregiudizi sulle anime, condizione necessaria per accogliere le tue illuminazioni.  Rit.
Signore, aiuta i tuoi sacerdoti a fare il vuoto del cuore per non avere astio, rancore nei confronti di nessuno.  Rit.
Signore, che i tuoi sacerdoti siano sempre disponibili ad accettare la tua volontà ed abbiano sempre le orecchie e gli occhi spirituali attenti per captare la tua luce, da qualunque parte e da qualunque persona essa venga.  Rit.
Signore, fa che i tuoi sacerdoti non siano precipitosi nelle risoluzioni, imprudenti nelle parole, ma che si concediamo sufficiente tempo per consultare lo Spirito Santo, per non essere confusi nei pensieri, ciechi nei disegni.  Rit.
Per questo ti preghiamo: 
Recita della coroncina per la santificazione dei sacerdoti.
Acclamazioni

Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo Santo Nome. 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 
Benedetto il Nome di Gesù. 
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima. 
Benedetta la sua Santa e Immacolata Concezione. 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il Nome di Maria Vergine e Madre. 
Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 

Reposizione

CANTO: Lode a te Signor

Lode a te Signor, lode a te Signor,

mia roccia, mia fortezza,

mia vita, mio canto.

Lode a te Signor, lode a te Signor.

CANTO FINALE: Innamorato di Gesù

Innamorato di Gesù, innamorato,

innamorato di Gesù.   (2v.)

Innamorato di Lui, Innamorato perchè

sul mio cuore oggi ho scritto

Gesù Cristo di Nazareth!  (2v.)

Innamorato di Maria, innamorato,

innamorato di Maria.   (2v.)

Innamorato di Lei, Innamorato perchè

sul mio cuore oggi ho scritto

Maria di Nazareth!  (2v.)

“Io ricordo una volta nel santuario di Luján ero nel confessionale, davanti al quale c’era una coda lunga. C’era anche un ragazzotto tutto moderno, con gli orecchini, i tatuaggi, tutte queste cose… Ed è venuto per dirmi cosa gli succedeva. Era un problema grosso, difficile. E mi ha detto: io ho raccontato tutto questo alla mia mamma e mia mamma mi ha detto: vai dalla Madonna e lei ti dirà cosa devi fare. Ecco una donna che aveva il dono del consiglio. Non sapeva come uscire dal problema del figlio, ma ha indicato la strada giusta: vai dalla Madonna e lei ti dirà. Questo è il dono del consiglio. Quella donna umile, semplice, ha dato al figlio il consiglio più vero. Infatti questo ragazzo mi ha detto: ho guardato la Madonna e ho sentito che devo fare questo, questo e questo... Io non ho dovuto parlare, avevano già detto tutto la sua mamma e il ragazzo stesso. Questo è il dono del consiglio. Voi mamme che avete questo dono, chiedetelo per i vostri figli, Il dono di consigliare i figli è un dono di Dio”.  

                                                                                                              Papa Francesco
LETT 7








